
  
 
 
 

  
                         

Congedo di Maternità e Paternità 
Il Congedo di maternità è l’astensione obbligatoria dal lavoro 

della lavoratrice. 
Il Congedo di paternità è l’astensione dal lavoro del lavoratore 

fruito in alternativa al congedo di maternità. 
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Se vuoi avere informazioni più dettagliate puoi contattarci tramite il sito web  
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Congedo di maternità 2 mesi precedenti la data presunta del parto e 3 mesi successivi al parto 

Anticipazioni 

Eventuale periodo tra la data 
presunta e la data effettiva del parto 

In caso di parto prematuro: ulteriore 
periodo pari ai giorni non goduti prima 
del parto 

3 mesi precedenti la 
data presunta del parto 

Lavori gravosi o pregiudizievoli 

Durata del periodo 
determinata dal servizio 
ispettivo del Ministero del 
lavoro 

*gravi complicanze della gravidanza o 
preesistenti forme morbose che 
possono essere aggravate dalla 
gravidanza 
*condizioni di lavoro o ambientali 
pregiudizievoli per la salute della donna 
e del bambino 
*impossibilità di spostamento ad altre 
mansioni, nelle ipotesi previste dagli 
artt.7 e 12 del D.Lgs. n. 151/2001 

Flessibilizzazione Il mese prima della 
data presunta del parto 4 mesi dopo il parto 

Previa attestazione del medico specialista del SSN o convenzionato e del medico 
competente che non sussistano pericoli per la salute della donna e del bambino 

Congedo di 
paternità 

3 mesi successivi al 
parto o periodo minore 
non usufruito dalla 
madre 

. per morte o grave infermità  
  della madre 
. per abbandono del figlio da 
  parte della madre 
. in caso di affidamento   
   esclusivo   al padre 

Adozioni e affidamenti 
preadottivi 

5 mesi dall’ingresso del 
minore in famiglia 

5 mesi compreso 
soggiorno all’estero del 
minore in famiglia 

per minori sino al 
compimento dei 18 
anni in caso di 
adozioni e affidamenti 
preadottivi nazionali e 
internazionali 


